
Intervista del presidente del Consiglio con l’Unità:
«Perché il governo dovrebbe dimettersi?

Non certo perché lo dice qualche editorialista...»

Chi vota contro ora fa un dispetto agli italiani
«Con Finanziaria e protocollo welfare aiutiamo milioni di persone con redditi bassi»

Romano
Prodi

«Mi colpisce di vivere in un Paese in cui nessuno si sdegna
che il capo dell’opposizione prometta vantaggi individuali

per favorire i cambiamenti di collocazione politica»

OGGI

IL GOVERNO «non cede alle lobby» e «non c’è un

isolamento del presidente del Consiglio. C’è, invece,

una certa sordità a rispondere a certe pressioni». Ro-

mano Prodi è in piena forma. Si sente «tranquillissi-

mo e dorme «sonni tran-

quilli». I problemi nella

maggioranza ci sono, am-

mette, ma «la situazione

è la stessa di un anno e mezzo fa e il
governova avanti,malgrado le conti-
nue previsioni di sventura e le quoti-
diane ipotesidi spallate». IlPartitode-
mocratico? «Oggi si riunisce l’Assem-
blea costituente, un fatto straordina-
rio.Sono soddisfatto.ConilPdabbia-
mo messo in sicurezza il Paese».
Presidente è vero che ha sgridato
Di Pietro, l’altra sera?
«Glihochiesto se intendesostenere il
governo anche per il futuro»
E lui come ha reagito?
«Tonino ha sostenuto le sue ragioni.
La cosa importante, però, è che ha
stragiurato fedeltà al governo, negan-
do qualsiasi contenuto politico al vo-
to dell’altro ieri. Io non ho paura di
una rottura politica con Di Pietro. La
dialetticanonpuò essereconfusa con
le divergenze».
E con Mastella si sente tranquillo?
«Non ho davvero alcun problema
conClemente.Mipreoccupano, inve-
ce, alcuni atteggiamenti individuali,
di singoli. E mi preoccupano certe in-
terpretazioni dei media...».
In particolare, presidente?
«Se uno fa un’analisi sincera si rende
conto che non avevamo certo una
largamaggioranza,nemmenoilgior-
nodopo le elezioni.Oggi siamo nella
stessa situazione. Per un anno e mez-
zo in Senato hanno votato compatti,

come soldati. Se uno guarda le cose
per come sono capirà che quelli del-
l’altro ieri erano puri incidenti. Simili
nesonocapitatimoltissimevolte.An-
che nella scorsa legislatura, quando
la destra aveva ben altra maggioran-
za».
I problemi del centrosinistra si
aggravano, però,...
«Non sto dicendo che tutto va bene.
In questi mesi, però, abbiamo avuto
controun bel po’ di quelli che vengo-
no definiti “poteri forti”. Malgrado
ciò il programma è andato avanti lo
stesso. E oggi ci poniamo l’obiettivo
di approvare una serie di provvedi-
menti che sono di grande interesse
per molti cittadini. Abbiamo un de-
creto,unaFinanziariaeunprotocollo
sul Welfare. ai quali si può anche vo-
tar contro. In questo modo, però,
non si farebbe un dispetto a un parti-
to politico o a me. Ma a diversi milio-
ni di persone che hanno un basso li-
vellodi redditoeall’economiadell’in-
tero Paese»
Ed è a proposito di questi
provvedimenti che lei esige che
gli alleati rispettino gli impegni?
«In questi pacchetti c’è un contenuto
politicovero,C’èunadottrinacheco-
niuga l’aiuto allo sviluppo del Paese e
l’aiuto ai meno abbienti. Un unicum
chesiarticola indiversiprovvedimen-
ti. Alcuni corretti, bene o male è altro
problema. Altri frutto di un compro-
messo. Ho dovuto mediare anche
con me stesso, ad esempio. Abbiamo
messoincantiere loscontodell’Ici, in-
vece dell’assegno alle famiglie che io
avrei preferito. La direzione, in ogni
caso,èchiarissima.Coerenteconil la-

voro svolto in questo anno e mezzo:
aiutoallacrescitadelPaeseesolidarie-
tà nei confronti dei meno favoriti»
Nessun entusiasmo, però. Né tra
gli industriali, né tra i sindacati.
Perché secondo lei?
«Vogliamo ricordare qualche direttri-
ce concreta di marcia? Competitività
dalcuneofiscale inpoi, la riorganizza-
zioneelasemplificazionefiscalediVi-
sco, ecc. Come mai, ad esempio, le
piccole e le medie imprese sono con-
tente e non brontolano? Come mai
gli artigiani non protestano? Da una
parte il sostegnoallosviluppo,dall’al-
tra gli aiuti alle pensioni più basse e
agli incapienti: nessuno può dire che
nonci siacoerenzadapartedelgover-
no».
Tutto ciò non la mette al riparo
dagli scivoloni parlamentari.
Come se lo spiega?
«Può darsi che ci sia interesse a tenta-
re di abbattere il governo. Secondo

me, però, c’è più interesse a portare
avanti i provvedimenti che aiutano
concretamente il Paese»
Al Senato il decreto fiscale alla
fine è stato approvato. Sembra
che lì la maggioranza si difenda
con le unghie e con i denti...
«Il gruppo parlamentare del Senato è
eroico. Se non fosse così battagliero,
con una maggioranza tanto risicata,
il numero degli incidenti sarebbe die-
ci volte maggiore. Ho già espresso il
mio apprezzamento più sincero alla
presidentedei senatoridell’Ulivo,An-
naFinocchiaro.Ma, ingenerale,quel-
lo dei senatori del centrosinistra è un
comportamentodagrandiparlamen-
tari. E ne approfitto per sottolineare
che trovo vergognosi gli attacchi ri-
volti ai senatori a vita e a Rita Levi
Montalcini in particolare».
La campagna acquisti è fallita,
quindi? Quella di Berlusconi era
una mistificazione o è un

investimento per il futuro?
«Per controllare se quella campagna
acquisti è vera o no ci vorrebbe la
Consob, laCommissioneanti-mono-
poli o la Guardia di Finanza. Finora, a
ben vedere, non si è riflessa nel voto.
Detto questo, mi colpisce che nessu-
nosi sdegniper il fattoche ilcapodel-
l’opposizionepromettavantaggi indi-
viduali per favorire i cambiamenti di
collocazione politica. In questo Paese
anche questo passa per un fatto nor-
male, dato per acquisito».
Ma c’è il problema del centro? La
sinistra radicale ribadisce che il
governo deve temere soprattutto
la sponda moderata dell’Unione...
«Nell’alleanzac’èunproblemadivisi-
bilità. Che è completamente com-
prensibilevista l’attuale leggeelettora-
le. Questo problema esiste a sinistra,
perché siamo al governo e siamo più
esposti. Ma esiste anche nell’opposi-
zione. Per questo è necessaria la rifor-

ma. Perché non solo le attuali norme
frammentano, ma obbligano a pre-
sentarsi in modo individuale e forte
per ottenere vantaggi politici».
Esistono le condizioni per
cambiare la legge elettorale?
«Io faccio appello perché questo sia
possibile, perché si facciano tutti gli
sforzi per raggiungere l’obiettivo».
Lei quale sistema preferirebbe:
quello francese, quello tedesco o
quello spagnolo?
«Il Presidente del Consiglio non ap-
poggia un sistema rispetto all’altro.
Ha necessità di dare governabilità al
Paese.Nello stesso tempo, però, solle-
cita la trasformazione di un sistema
che è estremamente frammentato. Il
governodevespingereperchéla rifor-
ma avvenga, ma deve lasciare che sia
il Parlamento a decidere»
I piccoli partiti della sua stessa
coalizione, però, temono
l’accorpamento...
«Data l’attuale situazione i partiti vo-
gliono massima visibilità. Si rendono
conto, tuttavia, checosìnonpossono
andare avanti all’infinito. Io, in real-
tà, sono convinto che alla riforma
pensino seriamente tutti. E devo dire
che in tutti i colloqui che ho avuto la
necessitàdiunariformaèstatacondi-
visa. E se c’è una proposta che preve-
de gli accorpamenti, io noto che la
maggior parte dei partiti si sta attrez-
zando per adattarsi alle conseguenze.
È chiaro che non avrai mai qualcuno
chetiproponganormeche lo sfavori-
scano immediatamente. Però hai pa-
recchi casi in cui, se arriva una legge
che ti obbliga a determinati accorpa-
menti, l’accorpamento si mette in
pratica. Ecco, una riforma elettorale
deve cercare di comporre questi inte-
ressi».
Il referendum non potrebbe
diventare senza alternative, alla
fine?
«Nonconsideroil referendumunaso-
luzione anche se alcuni pensano che
potrebbe stimolare nuove soluzioni.
Per quanto mi riguarda non ne sono
così convinto».
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La foto di gruppo dei ministri al
Quirinale. Ognuno è ancora al suo posto

IministriIl giorno in cui è nato il governo
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